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ÌJàiìie, 2 dicembre..' "• 

Un giornale spagnuolo .antwinwa come positive 
le seguenti disposizipni prese per la partenza delle 
truppe francesi da RomVi., ^115 deoemlire prossimo 
alle duo preciso la bandiera fi;ancose verrebbe 
inaìbei'at.<i sul castóUq Sant'Aiigelp ,e sarelibe sa­
lutata da venti colpi di cannone. Immod,ia,t9;Hieiite 
dopo, la bandiera francese ,sarel|)be surrogata dalla 
pontificia,, die alla sua volta yerrebbe salutata da 
cento colpi di cannone por parte dei francesi. 
Dopo ciò il generale De Pollies, comandante del; 
corpo ;d'occupazione, consognerel^bo al generale, 
do Couten, comandante dello truppe papaline, le 
cldavi della città, e le truppe francesi s'imbarche­
rebbero immediatamente sulla strada fei'rata por 
Civitaveccliia. S' intondo bene che noi non gua­
rentiamo menomamente lo informazioni del giornale 
spagnuolo. , 

Intorno alle future disposizioni sulla ricostituzione 
pai'lamentare austriaca troviamo un comunicato 
nella 'Nuova libera Stampa di Vienna, secondo il 
quale da "fonte bene informata, si annunòia che ' la 
convocazione di ima rappresentanza centrale por i 
regni e paesi cisleitani, la quale trova la sua base-
foiidamontale nel diploma di ottobre, è oggetto di 
disoiissioiio in seno del gabinetto, il quale anzi 1'-a-' 
vrebbe idia-ecebto : stabilita, ed i cui' deliberati si' 
rend:ei'ebbeìfo ''(M pubblicjva«giOne> ili vuif èp 
prossima. Ove /ciò fivvpniaBfe, sarebbe pronunciato : 
viali ministero, il, dualismo fra le dtte i partii dell'im­
pero; però non sàppiainò tcome si naecorderebbei 
questo fatto cpn .quanto fu ripetuto dal governo 
imperiale, nel recento rescritto alla dieta ungarica, 
in cui dichiara necessaria' la trattazione in comune 
degli affari comuni a tutto l'impero. Eiflottendo a 
ciò mettiamo la notizia in debita contumacia. 

L?i, Patrie da alcune informazioni sulla riorga­
nizzazione dell'esercitp, che ci sono riportate dalla 
Stefani, assicura che le forze militari sarebbero 
divise in txet, categorie, in esercito attivo cipè, di 

( riserva, e gu^i-dia ntizipnale mobile. Jlon sappiamo 
però ancora in qual )f,azza : di guardia nazionale 
mobile vprrà fidarsi l'imperatore,Napoleone. L'effpt-
tivo dell'esercito sarebbe majitenuto di 400,000 
uomini, ed eventualmente sarei be però portato a 
800,000., 

„'-APF»iB]Sr.DIGB' 

STRMJI BRIGANTESCHE 

Quell'estesa regione di mon'i che nella Cala]bria, 
Cosentina si: chiudo tra, la ,vf).llata del Grati e le' 
ac,qu,e,_Jonie,',è,,da ,sei anni il' .poyile.di astutissimi 

• ladroni, che vi corrono quasi,sempre, impunemente 
cospargendo di lutto e spavento, quelle travagliate 
contrade. 

Questa contrada,, ormai famosa nei fasti del bri­
gantaggio, partendo da :Bisignano, Corigliano e 

i \ Spezzano Albanese, s'interna per lo gole del Mu-
opne 0 del Triontoad Acri e Longobuco, e dppo 
avpv. raggiunto i piccali di Fallistro, di Corri,to e 
Scacciadiavoli s'interna in quel laberinto della 
Sila, .antico e,inesauribile ^emen^aio di hriganti. 

Una ideile tante bande che si annidano in quello 
auuoso e reuiote boscaglie è la comitiva del Palmi, 

i 1 quale per lo piìi si aggira sul Cozzo del Gigante-

:.La riserva sarebbe dirisa in duo categorie é 
comprenderebbe tutti i giovani che compiano .il-
21 anno e non ebbero la fortuna di essere colpitil 
dalla coscrizione. ,; 

La guardia nazionale mobile, avrebbe 1' obbligo 
del,servizio di tre anni, e verrebbe formata dagli, 
antichi soldati dell' esercito attivo, congedati, dopo 
sei: anni. 

Invece di formare la Nazione armata, il governo 
francese vuole 1'impero armato ; nò a torto, im­
perocché è, all' esercito eh' esso deve la propria 
esistenza: e conservazione." ; 

I giornali turchi confessano finalmente ohe i 
candiotti continuano a resistere. I dispacci da 
Atene parlano poi di mr nuovo combattimento 
vinj;o,s'intende,., dagli insorti. 
^ Ora il pubblico non si meravigli se stassera o 
domattina riceveremo mi ; altro telegramma da 
Costantinopoli, il quale ci annunzierà che i turchi 
hanno vinto por la millesima, volta e che 1' insiir-
reziono è tornata , a morire-^ fino a che non ri­
sorga.... il giorno: dopo. 

II Monileur dà notizie brevi brevi, e per ispio-: 
gare tale brevità,-diphiara che 1' assenza dol mare­
sciallo Bazaine, -partito il- 2 ottobre dà Messico 
per Puebla, non gli ha permesso di ricevere e tra-
,,?iiiet* r̂e,, ,i,aL: jiiinisfcca,..dfiUtC!g=Bi i» i. «.- :» 'suo rapporto ; 
periodÌGO sulle eondizióni politiche -dal paese. Si' 
limita dunque a menzionare uno scacco subito il 
22 settembre a Ixmiquilpan dal colonnello belga 
Vander Smissen, che ebbe tra lo altro perdite 11 
ufficiali tra uccisi e feriti, e una disfatta subita a 
Mazatlan dal capo juarista Corona la notte dell'.ll 
al 12, giórno che 1 francesi sgombrarono la piazza. 

Dai giornali apprendiamo poi altri fatti sfavore­
voli agi' ihiperiali ; ma la più seria notizia è, che 
tra breve il generale Sherman ed il signor Cam-
plioll, niinistro'degli,Stati-Uniti al Messico, saranno 
a Màtamoras, e giunti' all' imboccatura del Rio-
Gràiidè, ' trovóraniio Sherdau con ah diociniila 
uomini,,, e 1' aramiraglio Dahlgreep con una squa­
driglia dj, navi americane. 

Si assicura che le istruzioni del generale Sher­
man gli prescrivano di raggiungere il precidente 
Juarez a Monterey sotto la scorta, delle baionette 
federali. G-l'inviati del govomp i di Washington deb-

a .Itrp del Fer '̂o e Monte Cucco. . La .guardia na-
zionaje di, Rossano e Longofiueo ha fatto spesso 
delle perlustrazioni, e Palmi non ebbe certaiiiente 
a-compiacersi, di esser venuto seco lei alle , mani, ; 
ma in,generale,il Palmi ha potuto qualche volta: 
avere .delle sepp perdite, altro volte è sparito per 
quaìphp;,tp,mpp:,in fine poi è tornatp sempre nel 
suo terréno prediletto. , 

Non molto lontano da Crapolati ovvi un gruppo 
di case in cui vivono alcune famiglie di agricol­
tori, i piìj giovani dei quali , sono di sentimenti 
buoni ed amici del nuovo ordino di cose : noii cosi 
ì vecchi del luogo. 

Questi bravi giovanotti, conoscono tutti ì monti 
circostanti come se fossero a casa loro : in guisa 
che quando le -pattuglie di ti'uppa o di guardia 
nazionale, deb Jone fare qualche perlustrazione ven­
gono a cercare tra questi le loro guide, e le tro-
vavono sempre., 

La guida piìi esperta era un tal Titta, giova­
notto di .19 anni, il.qualo aveva sempre fidate le 
bande percorrendo.solo le vicine hoscagUe. 

;bono prendere .misure; ;!.-per profittare della par-
ìtonza dell' esercito francese, per assicurare il man-
itoriimento dell' ordino al Messico, ristabilendovi im-
medis^tamonte il governo repubblicano ; 2. per Ai-
ifrettare,, per quanto è possibile, la partenza di: 
Massimiliano, 3. per annichilare i tentativi degli: 
ambiziosi senza patriottismo, che, seguendo 1'eBoin-
pio di Ortaga e di Sant'Anna, desidererebbero di 
perpetuare il disordino per giungere al potere. Tale 
è il carattere che lo migliori informazioni ameri­
cane, danno filla missione del generale Sherman e 
del signor Campbell. 

IBÌNE SULLE MARINE MILITARL 

Egli è uii fatto singolare, che mentre una'quàl'^ 
siasi modificazione nell'arte o nel materiale ; di ' 
guerra terrestre produsse immediatamente uiià-cri­
tica dello pia minuziose; le modificazioni impor­
tanti introdotte da venti anni nell'arte e nel ma­
teriale marittimo nonché nei siatemi di navigazione, 
non hanno dato luogo ad una sola opera di cri-' 
tica autorevole e seria. È forse causa di ciò, ^chei 
il nuovo sistema motore colloca ogni bastimento'' 
in condizioni eguali e distrugge i vantaggi ohe dap­
prima avoa la scienza marittima, ovvero non siamo: ' 
noi - abbastanza oQnfidpati,;dell' eatenaione.che può 
aveve la nuova roTza elio' et guiaa? Quale pòssa;' 
essere il - -moti'vo di questo lungo e rimarchevole si-, 
lonzio in una questione di- tanto intores.se, e por 
questo paese di grande importanza, siamo lieti-di-
vederlo .rompere ,dalla Meme dea claux Mondes, la 
filale contiene-nel suo, ultimo numero un articolo 
sullo tattiche e manovre dell' aziono oh' ebbe luogo 
a Lissa. 

Il principe illustre a cui è . attribuito quel la­
voro, è un' autorità importante nelle cose marit- , 
time, ed il- soggetto fu ravvivato con arte conside- • 
rovole nonohè con dottagli nuovi ed autentici sulla i 
forza ed armamento dello due squadre; -noi .non 
tardiamo a dichiarare che quell' argomento fu-trat­
tato con felicissimo successo. 

Noi non abbiamo desiderip di entrare, sul .deli­
cato terreno dei meriti, difetti o goffagg;ine : .di un 
ufficiale qualsiasi, ne di toccare,in modo .specip,le 
ó superficiale sui particolari dell' azione, L'sezione 
in aè stessei fu per noi una lezione imperfetta nel-

Titta era di quegli uomini che non sanno che, 
cosa-voglia dire paura p talvolk a.rendere.nijglipri 
servizi al paese si appiattava, solo per intei'o _gipr-
nato in: qualche macchia, spiava i movimenti :d.pi, 
briganti, li seguiva da presso fin dove ancjayftlip fi 
bivaccare, e poi via, strisciando tra le erbe coinè 
una serpe, per andare ad avvertire la forza,. 

In • tal modo, egli aveva resi servizi impor.tantis-' 
simi. ; , 

Vi erano altri tre giovanotti dello stesso stampo 
che sovente seguivano Titta nello. sue intraprese e 
non,rade volte lo indtarono. 

Il capobanda Palmi, ohe non ignorava queste 
cose, aveva giurato di liberarsi por sempre da tre­
mici tanto molesti, che senza armi valevano , piìi 
battaglioni. ^ ^ 

Egli destinò a questa impresa un drappello elei 
piìi animosi suoi seguaci con 1' ordine espresso di 
non muoversi dal comune di Crapolati fino a che 
Titta non fosse stato ucciso. , 

Ed ecco-quei manigoldi incamminarsi al i loro .de­
stino, e giunti sul luogo appiattarsi pî i vplt^ .inur, 
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LA VOCrCEL POPOLO 

r arte di manovrare un legno a vaporo in una 
lotta niftrittiui.'i, a servì poc» ad illustrare l'im­
portanza dell' iniziativa di un legno contro 1' altro 
prendendo a calcolo i niovinienli dell'avversario. 

Giudicando dall' azione di fyissa, lo flotte non 
hanno ora piii necessità, come n'ora il caso du­
rante la navigazione a vela, di una esperta mano­
vra, le une per prendere il sopravvento e le altro 
per mantenerlo. Se si cccctua il vantaggio di spin­
gere il fumo dei pro])ri cannoni e dello macchino 
nei boccaporti dei legni avversai'i, il vento ha ora 
una lievissima imjìortanza. Le flotte appena si sco­
prono vicendevolmente, fbrmansi in linea à colonna 
e caricando a guisa di cavalleria pesante si gettano 
nell' aziono con forza irresistibile, e o s'incontrano 
(;on tremendo fracasso, o si evitano guizzando, e 
poi a guisa delle truppe ordinario concludono con 
una serio di coinbattimonti separati od individuali. 
Questo genere di lotta fu precisamente ciò che 
ebbe luogo a Lissa, e la "lio'mtc desdetix Mondcs^ 
sembra d'esser d' opinione (ihe d' ora in avanti la 
tattica delle guerre marittime sarà limitata ad un 
ansalto di tale carattere. 

Noi non crediamo però che coli' introduzione del 
vaporo e del ferro 1' arte del manovrare una flotta 
sia ridotta ad un livello così meschino, e benché 
sia vero ciie si debba tener a calcolo il poso spe­
cifico del metallo e 1' aggiustastezza del tiro, ciò no­
nostante siamo d' opinione che una manovra intel­
ligente potrjv sempre aver il vantaggio s\ill'impe­
tuosità e la risoluzione. Nelhi battaglia di Trafal-
gar cinquanta uomini dfllla ciurma dei Victor// 
furono mossi fuori del combattimento prima che 
esso potesse tirare un colpo di cannone, e ciò no­
nostante esso ru])])e la linea nemica e prese una 
parte molto brillante nella lotta. 

Noi siamo dunque di opinione che ciò si potrà 
ottenere anche coi legni fi vapore, e che se i co­
mandanti studieranno seriamente quel nuovo ele­
mento, senza omettere di istruirne i propri dipen­
denti; essi potranno applicare con profìtto e suc­
cesso i grandi principi strategici e la tattica di 
quella nuova e vasta forza meccanica. 

Esistono molti punti nei Iprincipii di strategica 
che possono essere applicati tanto alle tiotte che 
allo armate. La distinzione da tenersi sempre pre­
sente si è quella, che ogni legno per se stesso ha 
il carattere di un' armata a se, e che una flotta 
non è un' armata avente per iscopo di riunirsi in 
un determinato punto per vie diverse, ma armate 
varie aventi un' azione separata sopra strade paral­
lele. Ora a guisa d' un generale comandante di ar­
mata, un ammiraglio darà prova di buona strategica 
nella direzione della sua flotta, se riescirà ad ob­
bligare 1' inimico ad attaccarlo con svantaggio, e 
se rompendo la sua linea potrà effettuare un con­
centramento favorevole in un punto .speciale pre­
viamente determinato. 

Si potrà obbiettare ragionevolmente, che se il va­
pore rendo praticabile un tal genere di attacco, an­
che 1' altra parte C( imbattente potrà facilmente u-
nirsi, separarsi, e cambiare la sua fronte di combat­
timento, e con ciò impedire che la manovra proget­
tata sia messa in eseciizione. Ma questo non impedi-

tilmente, perchè le pioggie dirotte di questi ultimi 
giorni impedivano agli agricoltori di uscire dai loro 
abituri : di tal che, stanchi dall' attendere, i bri­
ganti decisero andare a prendere la preda più den­
tro il suo nido. 

Titta abitava un casolare, mezzo fabbrica mezzo 
tavole e paglia, dentro un seno di monte, ove corro 
un moderato rigagnolo di acqua. Stante la stagione 
rigida egli stava con gli altri tre suoi compagni 
riscaldandosi alle fianmie di pochi bruni selvaggi. 

Inopinatamente da un fitto di alberi, che era a 
pochi passi, saltano fuori come il baleno una die­
cina di manigoldi armati fino a' denti, e in meno che 
si dice, circondano i quattro giovanetti. 

Primo ad essere fortemente agguantato fu Titta, 
il quale era un ragazzo da far pagar cara la sor­
presa a quella bordaglia se avesse potuto prendere 
le sue armi. 

1 masnadieri andavano provveduti di corde ben 
forti, con le quali attaccarono i quattro giovani in 
catena col pensiero di portarli vivi al Palmi per 
l'arsi merito del bel colpo. 

SCO che la si tenti di nuovo, e benché 1' ammira­
glio comaudanto una flotta abbia lo svantaggio di 
non poter coprirò i suoi movimenti come un gene­
rale sul campo, ciò è compensato dalla possibilità 
di effottuarc un cambiamento totale di piano di bat­
taglia in faccia all' inimico unito. 

il vapore offre altresì nuovi vantaggi. 
Non sarà necessario di trovarsi sempre in alto 

mare per combattere, e anzi con una serie l'i mano­
vre intellig<^nti si potrà forzare 1' inimico ad accet­
tare il combattimento vicino alla costa, ove la pro­
babilità di vittoria non è molto a suo favore, ed 
ove una sconfìtta cagionerebbe una distruzione com­
pleta. 

La vittoria sarà naturalmente sempre per quello 
fra i combattenti che saprà unire forze superiori 
di azione, e secondo il nostro modo di vedere, nulla 
è alterato nelle condizioni delle guerre marittime. 
Le battaglie saranno vinte dai più intelligenti e 
coraggiosi come ai tempi di Drake, Frobischer, Bo-
scawen, Hawke, Jervis e Nelson, e q\ie! marino che 
meglio saprà manovrare il suo legno, scaricare i 
suoi cannoni più a lungo e con più precisione tanto 
a distanza che da vicino, riporterà sempre la vit­
toria se con forze sufficientemente equilibrate. 

Siamo felici di vedere che la Bevile ammette che 
il mare " ha un genio suo proprio. „ Si potrà benis­
simo formare un soldato in un mese, ma per fare 
un buon marino ci vuole spesso la vita intera del­
l' uomo, ed anche sovente non ci si arriva. 

Noi non riconosciamo una sventura nella introdu­
zione- dei legni corazzati, dacché se ben condotti 
ossi possono eccellentemente sviluppare le nostre ri­
sorse nazionali. Ciò non ostante dobbiamo ammet­
tere che la Francia possiede un vantaggio pratico 
sopra di noi. Tutti i pescatori dello sue coste m.i-
rittime sono soggetti alla coscrizione navale, e noi 
che possediamo i più celebri navigatori del mondo 
fra i pescatori del merluzzo e delle aringhe, non 
sappiamo prendere dello misure per valerci del loro 
servizio impagabile. 

La nostra esistenza, è interamente dipendente 
dalla marina. Quindi quel ministro che saprà ren­
derla poderosa ed efficace tanto in riguardo alla 
sua forza, numuiu, CLlaclplìna ed ÌDininiona jAvvirà 
il SUO paese più clie qualsiasi altro eminente pa-
triotta. M. P. 

QUESTIONE ROMANA. 

Le nubi si addensano sempre più attorno al Va­
ticano, e non è facile scorgere quali intendimenti 
e ju'opositi esse celino all' occhio do' profani. 

Per quanto è dato argomentare dagli indizi e 
dalle apparenze, il sacro Collegio trovasi diviso in 
due schiere, in una delle quali capitaneggiano i 
gesuiti, che prevalgono sempre tra' consiglieri del 
papa. 

Il nostro corrispondente romano ci annunzia che 
nessuna pratica sarebbe sinora iniziata direttamente 
col santo Padre ; ma che si tratterebbe col gruppo 
di (ardinali che inclinano alla conciliazione. A 
Roma però si crede che non si verrà a capo di 
nulla ; e per tal modo 1' ostinazione pontificia assi­

curerà qiiol compimento del voto nazionale, elio la 
tcmiira cedevole de' Ministri italiani minaccia di 
compromettere. 

E S T E R O 

A u s t r i a . Scrivono da Pex/: 

Tanto la proposta di Tisza quanto quella di 
Ueìik verranno stampate, e posto in discussione 
nella prossima seduta, stabilita a posdomani. L'in­
dirizzo pro])osto da Tisza dichiarerebbe che sicco­
me il regio rescritto non adempì lo preghiere, e-
sprcsse negl'indirizzi anteriori, .per il ripristina-
mento dei diritti e delle leggi del paese, la Dieta 
non può procedere più oltre senza ledere, la conti­
nuità del diritto. In pari tempo però ("prosegue la 
proposta di Tisza) voglia la Camera dei Deputati 
rivolgarsi a S. M. colla rispettosissima preghiera 
che la M. S. si degni di restituire la costituzione 
nella sua piena integrità, nel .senso dello preghiere 
da noi ripetutamente manifestate, affinchè, noi av­
venuto che sia ciò, possiamo cominciare la nostra 
attività, così negli oggetti additati da S. M., comò 
in tutti quelli, la cui soluzione è richiesta assolu­
tamente dagl' interessi del paese, e conliuuarla o 
finirla con soddisfazione delle legittime od eque e-
sigenze dei cittadini di, tutte le nazionalità e con­
fessioni della patria. 

La proposta di Doàk è così concepita: L'agra-
vanto perturbazione, che fu cagionata dalla illegale 
sospensione della nostra costituzione, non fu ancor 
tolta neppure col presento rescritto sovrano negli 
indirizzi da noi sottoposti alla M. S. intorno alla 
continuità del diritto, noi abbiamo insistito non 
solo affinchè venissero riconosciuti i nostri diritti 
costituzionali, ma precipuamente pregato e incal­
zato affinchè la nostra costituzione e lo leggi no­
stro venissero ripristinato ed eseguito in tutto il 
loro vigore, e per tal modo enti'asse pure di fatto 
e realmente in vita la continuità del diritto. Ciò 
solo sarebbe in grado di dar vita, mediante 1' at­
tuazione, al riconoscimento virtuale dei nostri di­
ritti, alla promessa ed alle speranze, di dissipare lo 
nostre apprensioni e di tianquillare la nazione. Ciò 
per altro non si trova nel sovrano rescritto regio. 
Or siccome i nostri legittimi desideri non sono a-
dempiti ncppur ora, io faccio la proposta; ""Che 
noi ci rivolgiamo a S. M, in un nuovo indirizzo 
nel quale pregare ed insistere, sulla base dogli an­
teriori indirizzi e degli argomenti giuridici in essi 
svolti ampiamente, per l'immediata riattivazione 
della nostra costituzione, per la continuità del di­
ritto, compiuta e di fatto, e per tutto ciò che ab­
biamo chiesto e raccomandato ne'nostri indirizzi 
anteriori,,,,. 

Il sovrano rescritto regio accenna pure al pro­
getto concernente i rapporti derivaiiti dall' interesso 
comune, il quale fu elaborato dal sottocomitato 
della commissione dei 67, composto di 15 membri, 
e fa alcune osservazioni a quest' operato. Mentre la 
Camera non può entrar presentemente a discutere 
queste osservazioni, io ritengo si debba dichiarare 

Senonchè fatte poche miglia furono avvertiti per 
via che si vedeva ne' dintorni qualche pattuglia di 
guardia nazionale. 

Si fece alto e si tenne consiglio. Quei brutti ceffi 
si dissero qualche parola all'orecchio: e subito uno 
di loro bciolso le corde che tenevano legato Titta, 
e dopo averlo denudato, senza lasciaigli un sol mo­
mento le mani libere, lo riattaccarono ad un al­
bero. 

Quante volte sei stato a far la spia alla truppa ? 
— gli disse uno di quei ribaldi con una voce sten­
torea e i-uotandogli occhi mezzo insanguinati come 
quelli della iena. — Titta non diceva motto. 

— Non rispondi adesso ? Hai perduta la lingua ? 
E Titta non fiatava. 

— A voi, disse il masnadiere a' suoi compagni 
flagellatelo finche non risponde. 

E qui ebbe luogo una di quelle scene che fanno 
inorridire la natura umana o che 1' anima rifugge 
dal narrare. 

Titta sapeva di morire, ed aveva giurato di non 
umiliarsi innanzi a quei l'ibaldi con una sola parola. 

Gli assassini lo volevano vinto, e raddoppiavano 
sempre più gli strazi per obbligarlo a metter fuori 
almeno un lamento. Gli cavarono gli occhi, gli 
spezzarono i denti, gli ruppero le ossa delle gambo 
coi calci dei fucili,.. Titta era prosso a morire, 
ma da quel petto magnanimo non uscì neppure un 
sospiro, / 

Allora in pochi secondi a colpi di baionetta ven­
nero uccisi gii altri tre, e Titta ebbe il suo colpo 
di grazia al cuore e mori! 

I briganti coperti di sangue si allontanarono ra­
pidamente da quel luogo. 

Poco dopo vennero raccolti i quattri agricoltori 
tre de'quali erano già cadaveri, o meglio, fram­
menti informi di esseri umani. 

Un solo non era ancora morto, ed ebbe il tempo 
di narrare il tutto ; ma non tardò a seguire i suoi 
compagni. 

E quaiido finiranno queste scene ? Dio solo Iosa. 
(L'Italia). 
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nel nostro indirizzo : che la Camera elesse già il 
primo marzo anno corrente dal suo senno una com­
missione composta di 07 membri affiniJii' elabo­
rasse un progotto sul modo di determiriurti e trat­
tare fiuei rapporti che concernono 1' Ungheria e gli 
altri paesi posti sotto il dominio del Connine Mo­
narca. La commissione non Im per anco jn^esontato 
il suo progetto; quindi la Camera dei Deputati 
jirenderà in riflesso con rispetto e colla dovuta at­
tenzione contenute nel rescritto reale della discus­
sione del mentovato progetto della commissione. 
Per conseguenza credo necessario che la deliberazione 
della Camera dichiarata anche ncgl' indirizzi fatti 
sinora, secondo cui la commissiono composta di ti? 
membri fu incaricata di elaborare un progetto, 
venga mantenuta noi suo pieno vigore e posta in 
esecuzione. Questa commissione dovrebbe quindi 
continuare al piìi presto possibile la sua attività 
interrotta dall' aggiornamento della Dieta. La pro­
posta Deìik fu accolta con fragorosi cljon. 

F r a n c i a . Scrivono da Parigi al Popolo di 
Italia. 

La trasformazione dell' armata cammina . . . a 
Compiegne. Giungerà in Francia? Sarà accolta fa­
vorevolmente ? I dipartimenti mormor ,no diggià. Il 
popolo non ne vuole saper nulla; esso sa istinti­
vamente che r aumento dell' armata non può essere 
che il resultato di quel che no costituisce la lo­
ro scistanza cioè, la mrno da cannono. Ora sic­
come il popolo h liLcanw dacatmoHc, ingrazia al­
l' influenza esercitata dal governo così, ha perduto 
la maschia virtù del cittadino, e naturalmente non 
possiede più le qualità ohe l'anno il soldato; esso 
s'indegna in jiensare che il ventesimo o il quindi­
cesimo di ogni classe non potrà piìi sfuggii-e come 
per lo passato dal servizio militare. Anche nella 
classe degli operai di città, la riforma è male ac­
colta ; nelle campagne il sentimento è stato sempre 
ostile alla coscrizione e non potrà che divenirlo 
maggiormente. 

La sola cosa che avrehbe potuto attenuare la 
vivissima ropugnanza che si manifesta nella città 
contro 1' aumento dell' annata sarebbe stato la sop­
pressione della surrogazione militare o di quol elio 
si chiama presentemente csonerazione. Con ciò si 
sarebbe veduto un ritorno di eguaglianza; ma al 
contrario si colma sempre la misura. La cassa del­
l' esonerazione infalti, dà risorse così abbondanti e 
favorisce così bene le esazioni del governo e del 
suo sistema di pretorianismo, che nello astato at­
tuale, non può rinunciarvisi senza suicidarsi. Per 
riformare questo governo, bisognerebbe che consen­
tisse a restringere le spaventevoli spese. Ora que­
sto non è in suo potere ; sonovi tali appetiti a 
soddisfai'e che il giorno in cui corcherà moderarne la 
esigenza si esporrà a farsi sgozzare. Il governo ha 
intorno degli amici, che in quel momento fareb­
bero come quel complice di Lacenaine, che assas­
sinò per 20 franchi. 

Si è domandato come era nato in Prussia il si­
stema della Landwheir che oggigiorno incontra tanti 
proseliti? Ah? è qui che scoppia la moralità vendica-
trii-e della storia. Veduto al giorno, il giorno, le 
Bue.̂  ìtigiuBtizie sembrano soventi mostruose ; Teduto 
da lontano e dall' alto ci fa scovrire nelle sue tra­
giche giravolte un pensiero di giustizia. Il giorno 
dopo la battaglia di Jena, la Prussia giaceva ai 
piedi di Napoleone I che la trattò senza grazia nò ge­
nerosità; le tolse Provincie la umiliò e le proibì di 
mantenere un'armata al di là di 40 mila uomini 
la incastrò alla di lui politica dopo di averne in­
corporata l'armata nei ranghi di quella ausiliaria 
con la quale voleva ridurre tutta 1' Europa. 

Ciò era troppo o troppo poco ; bisognava distrug­
gere interamente il regno di Federico il Grande o 
non oltraggiare quel resto di sovranità. Leggete 
nell' opera, interrotta dalla morte del nostro grande 
scrittore militare, più cittadino che soldato, il co­
lonnello Charras leggete nella Storia della guerra 
del 1813 in Germania, quel che era divenuta la 
Prussia. 

Allora nacque il sistema della Landwehr ; t'charn-
horst non poteva mantenere un piccolo numero di 
uomini sotto le bandiere, ed immaginò di farvi pas­
sare tutt'i cittadini. 

La Landwehr fu un' astuzia, una vendetta pre­
parata da un popolo agli estremi, che si sentiva 
morire, ma che voleva vivere. Questo sistema 'ter­

ribile, senza eccezioni, senza grazia asprezza ro­
mana od antica, non poteva nascere che in una 
ciisi egualmente terribile, Schavnhorsl copiò la re­
pubblica del 1-J92. Enti'ii nei fostunii vi si fissò 
pcvi'hè la nazione non divide giammai 1' istitii-
ziorui dello i^randi meni'irie, dolorose e f-ilnrinsi', 
alle quali attacca la sua origino. Oggi la [jand-
wolir ha avuto un secondo battesimo, essa rigon rò 
la Prussia nel 1813 ; nel 18(36 le ha liberato la 
Germania fino quasi all' unità. 

Il) domando in buona fede ; credono che una 
simile istituzione possa essere inaugurata in un al­
tro paese, come una semplice misura dìprecausione 
contro un pericolo che i piii prudenti scorgono, 
ma che non ha preso ancora forme ben precise? 
Coloro che tentano di importare la Landwehr in 
Francia in questo momento si credono senza dub­
bio fortissimi, poiché sono corti di incontrare nella 
nazione vive resistei\zo. La Francia non ha mai 
risparmiato il suo sangue por le gi'andi imprese 
naeioHuli, nò sopratutto per la propria difesa ; ed 
ò per questa causa, che sarà profondamento irri­
tata il giorno che le diranno che essa non è piìi 
in sicurezza, che i suoi sacrifici passati sono stati 
vani, clic la banda degli insolvibili che da lo anni 
si ò impadronita di essa, della sua potenza, dei 
suoi tesori, del suo onore, 1' ha condotta in un 
abisso, r ha isolata in Europa, od !ia costruito sui 
suoi fianchi due imperi ostili pronti a pioniba/'e su 
di essa, e perciò bisogna difendersi, bisogna che 
tutti si armino ! Il gioi'iu) in cui questa situazione 
sarà chiara agli occhi di tutti, vedrete che tutti 
prenderanno io armi ma per rivolgerle contro que­
sta politica. 

Il signor Troplong, presidente del Senato o della 
Corte di cassazione sta molto male ; egli mangia 
troppo, [eri mattina Nclaton gli ha fatto una ope­
razione dolorosissima ad un ascesso. Si parla molto 
di rimuoverlo dalla presidenza del Sonato, ove sa­
rebbe rimpiazzato dal cugino polacco di S. M. il 
signor Walowski, che ò divenuto al cojpo legisla­
tivo di una insufficienza troppo manifesta, anche 
agli occhi di S. M. stessa, "rroplong sarebbe no­
minato Gran Cancelliere con 300,000 franchi di 
stipendio all'anno. Non ò perb 11 solo ammalato 
delle alte sfere; ignoro se è per spii'ito di corti­
gianeria, ma molti di questi signori sono in uno 
stato di salute che lascia loro a desidei'are consi­
derevolmente. 

Da alcuni giorni è ricominciato a circolare la 
voce della soppressione dell' Indirizzo, cosa logica 
nella situazione. Io spero che si realizzerà perchè 
arriverà maravigliosamente a punto per dare al­
l' opinione pubblica, la soddisfazione che reclama. 
Bonaparte non può più fare un atto senza incor­
rere in una bestialità, come non può ricevere una 
notizia se non cattiva. È il rovescio della meda­
glia. 

tari 0 preparatorie, 1' una alle Grazie, 1' altra a 
S, Domenic i. In queste scuole si insegnerà a leg­
gere e scrivere correntemente, a far di conto, e in 
generale i primi rudimenti della coltura. Questo 
scuole sai'anno divise in duo corsi. 

Pegli adulti desiderosi di maggior coltura si a-
prirà presso le Scuole tccniclie al Cristo una Scuola 
serale superiore che durerebbe tre anni. Le mate­
rie d'insegnamento saranno : 

Lingua italiana, geografia e storia con ispeciale 
riguardo all' Italia, aivtmclica e contabilità, calli­
grafia e disegno, elementi di scienze naturali, di­
ritti e dovei'i dei cittadini. 

Per le figlie del popolo vi saranno tre scuole 
festive elementari, una alle Grazie, una a S. Do­
menico, la terza presso la scuoia maggiore femmi­
nile. 

Oltre di ciò vi saranno lezioni libere di igiene 
ed economia domestica, di economia sociale, di 
meccanica. 

Le scuole serali o domenicali in via ordinaria si 
apriranno col 15 ottobre o dureranno fino alla 
metà di maggio. Li; lezioni per le serali saranno 
quotidiane, eccettuata la domenica, o dureranno 
due ore per sera da fissarsi secondo la stagione. 

Le domenicali si terranno la mattina dalle .8 
alh; 10. 

Le scuole tanto serali quanto domenicali sono 
soggetto al Direttore generalo delle scuole elemen­
tari del Comune; ogni scuola poi saia sotto il pa­
tronato di un Ispettore e d' una Ispettrice scolti 
dalla Commissione civica dogli studi. 

I professori maestri saranno nominati senza con­
corso dalla Commissiono civica d' accordo col Di-
rettoro delle scuoio olemeutari ed approvati dal 
Direttore scolastico. 

Fianta del Personale. 

Scuola serale elomontare: 
Maestro ordinario ita!. L. 200 
Calligrafo „ 100 

300 
per due scuole it. L. (500 

Scuola reale superiore i 
Professore di lingua o lettere italiane, diritti 

e doveri dei cittadini . . . it. L. 300 
Professore di geografia e storia . „ 300 

id. di aritmetica o contabilità . „ 300 
id. di calligrafia e disegno . . „ 300 
id. di elementi di scienze naturali „ 200 

Totale . . „ 1400 
Scuola domenicale elementare : 

Maestra it. L. 100 
per tre scuole . „ 300 

Ultime Notizie 
L'Ammiraglio Persano dopo la prima udienza 

ricevette un mandato d' arresto emanato dalla com­
missione senatoriale. 

CRONACA ELETTORALE 

Nel ballottaggio di ieri rimasero eletti: Udine, 
conte Antonino Prampero. — San Daniele, D.r En­
rico Zmzi. — Tolmezzo, Giuseppe cav. OiacomeUi. 
~ Pordenone, prof. Piero Ellero, ^— Spilimbergo, 
D.r Francesco Cucchi. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
Municipio di Udine. — Scuole Serali. — Allo 

scopo di provvedere alla istruzione di coloro che 
passarono la prima età senza istruzione, o che dopo 
le prime elementari furono costretti ad abbando­
nare la scuola e perderne il frutto per dedicarsi 
ad un mestiere ; e per provvedére in pari tempo 
all' istruzione delle figlie del popolo, il Consiglio 
comunale ha deliberato di aprire delle scuole se­
rali per i maschi e domenicali per le femmine. 

Si apriranno pertanto due scuole serali elemen ' 

ital. L. 2300 
Discipline. 

Saranno ammissibili alle Scuole serali e domeni­
cali soltanto i giovani che hanno superato i 12 
anni 

I giovani 0 le giovani al dissotto dei 20 anni 
che si presentano alla scuola, dovranno essere ac­
compagnati all'iscrizione dal padre o, in mancan­
za, dalla madre o dal tutore, i quali ne assume­
ranno la garanzia per ciò che riguarda la condotta 
scolastica. 

Le iscrizioni si faranno presso l'ufficio di dire­
zione nei rispettivi locali sunnominati. 

Si richiedo per tutte le scuole : 
a) attestato di moralità rilasciato dal Sindaco, 
h) fede di nascita, 
e) certificato di vaccinazione. 

Per essere ammesso alla scuola superiore l'a-
lunno dovrà assoggettarsi ad un esame d'ammes-
sione. 

Le riprensioni, cui non bastassero il maestro e 
l'ispettore patrono, come pure le esclusioni per 
mancanze o per inettitudine spettano alla Com­
missione civica degli studi. 

I premi agli allievi che si distingueranno saranno 
distribuiti il gioi-no della Festa dello Statuto e 
consisteranno in libretti della cassa di risparmio. 

Dal Palazzo Civico, 1.° Decembre 1866. 

Il Sindaco GIÌOOMEIU. 
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Pregiatissimo sig, Uodattore ! 

L'articolo rir/l/ ddtorì iU Falnm, inserito nel pre­
giato di Lei periodico al N, 105 mi dà abl)astanza 
divodoro corno Ella si occupi del mio paese. Scor­
rendo le savio parole del mcdcBimo n' ebbi una 
vera soddisfazione, come dall' altro canto non posso 
tacere d" aver provato un po' di quel dolore, che 
dee sentire ognuno che ama la patria, allorquanrlo 
vedo ohe un periodico è costretto a chiamarla al­
l' ordino. Lo sconcezze nato nella elezione por i 
venti consiglieri di qui ora un preludio di quanto 
succeder dovea in questi ultimi giorni. Se Palma 
un tempo ora invidiabile per 1' ordine, per la con­
cordia, ora non si può negare che ossa sia dive­
nuta segno di tutti i paesi per lo vili gare che 
quivi sursero ,o fatalmente continuano in causa di 
un cotale la cui fronte, toccato il margine di puz­
zolente, gai'a a poco a poco si rialzò in forza di 
pochi.e.codardi individui, die, sebbene contro il, 
proprio intimo convincimento, lo proteggono. Di 
qciì le parzialità individuali, di qui le inimicizie e 
le ruggini, di qui i partiti, diametralmente opposti, 
cej'ti di quistionare ancora prima che si propongano 
i temi di ipicstione. 

E poiché prendo la penna o scrivo di ciò non 
lascerò di farle sapere ciò che oggi stesso mostrossi 
al, pubblico con sommo orrore del medesimo. Si 
volle dal partito di colui di cui dissi più sopra, 
che il signor Spanghero, il signor Loi, il dottore 
Lu^zato, non fossero atti a reggere i destini del 
paese, Si volle far conoscere al pubblico tal cosa. 
E codesti zerbinotti qual mezzo adoprarono a con­
seguire lo scopo V 

Il pili codardo, quello di diifamare questo per­
sone, dicono del paese, scrivendo i loro nomi sulle 
svolte dello contrade fra gli epiteti i piìi stomache­
voli. Poveri stolti! essi credettero, facendo ciò, di 
innalzare lo loro fronti, e non s' accorsero i me­
schini che le chinarono invoco nella polvere, o co­
me il (rettilo velenoso le lordarono in essa. Pur 
troppo, signpr Bedattoro, noi viviamo in un paese, 
ove mal si coucejìlscouo veudtsUu duguc dell' oncsià 
0 della grandezza d'animo; noi viviamo in un paese 
dove tutto pofeponesi allo scopo di difendere un 
miserabile, 1' opera del quale arrecò ed arreca di­
sordini e malumori-. Le "persone piì( civili si tac­
ciano di poco patriottismo ; ma sì il sig. Spanghero 
che gli altri sapranno, io spero, disprezzare 1' or­
gasmo itidividuale di pochi, malaccorti ed incivili 

• individui, llioordino lo Spanghero, il Loi ed il 
; Ijtìzzàtto cho anziché doiligrare la loro fama, co-
• desti altro non fanno che innalzarla vie maggior­

mente sul fùlgido sentiero che tino ad ora percor­
sero stimati e benevisi da tutli, eccetto che da 

- codesti invidiosi calunniatori. 
Una .risposta su qualche giornale fra pochi giorni 

non mi moverà reticenza per «n' aìtva, mia; e, 
senza tanti ambagi, io sfido codesti signori a 
quattro parole in risposta alla presente ; per lo che 
io 'mi sottoscrivo. ' 

Accetti, signor Redattore i sensi della mia stima 
ed il" pegno di mia considerazione. 
! Mi creda 'di Lei 

Pahmnovo, i." Becembre 18G6. 

tfnèlfes. e devotiss. servitore 

-• ' PIETRO LOBENZEITI. 

gretario della camera di Commercio, da lui occu­
pato da pochi mesi. Uni fortuna pbr chi voglia 
applicarvi, se an'clio la Carùera lióii fosà'e porsliasa 
di continuargli 1' aumento di- onorarib'assognato al 
KÌg, VahiSfti uà pcr.iomwi. È sempre un buon col-
loccamento per chi avesse le voluto qualifiche, vale 
n dire pratica degli affari, intelligenza, e sopra 
tutto, assiduità. 

Diicllo liothiriio. — Tutta Parigi si occupa di 
un duello notturno cho ebbe luogo in quella città 
p'ochi giorni sono. 

Ecco tutto ciò cho si sa, secondo ottime infor­
mazioni. 

Una di questo ultime noitì, verso tre ore del 
mattiao, M. L, luogotenente dei zuavi, si presentò' 
ad un ufficio di polizia dell' ottavo circondario e 
domandi una barella ed il soccorso degli agenti 
por trasportare a domicilio uno dei suoi amici gra­
vemente ferito. 

Si affrettò a soddisfare la sua richiesta, fu levato 
dal sito ove giaceva esanimo, posto sulla barella e 
portato a casa sua. Dei medici furono mandati e 
riconobboro cho lo loro cure erano inutili. La morte, 
determinata da un colpo di fioretto ricevuto nella 
regione del cuore, era stata istantanea. 

M. L. interrogato su ciò che era accaduto si è 
limitato a dicliiaiarc oh' egli aveva assistito il si­
gnor S., suo amico, nel duello che gli è stato fa­
tale e che ebbe luogo colle coadizioni le piìt ono­
revoli per i due avversari,, non mono che pei testi­
moni; ma cho egli considerava come sacro dovere, 
non solo di non dir nulla delle cause dello scontro, 
ma ancora di non far conoscere 1' avversario di 
S. M., nò gli altri testimoni, rassegnandosi di as-
siimerc su di lui solo le conseguenze di questo 
spiacevole affare. 

E siccome si faceva osservare a M. S. che egli 
potrebbe essere l'avversario incognito, egli avrebbe 
fornito la prova fli essere stato intimo amico, di 
X. S., e di non aver potuto essere che suo testi-
mn-nio. . ' 

Il signor luogotenente L . . . ha fino ad ora per-
sislfito nella sua risoluzione ; l'inchiesta, giudiziaria 
prosegue ; ossa condurrà probabilmente la scopei'ta 
dei fatti di questo uffizialo, il quale per un lode 
volo sentimento che si comprendo, s' ostina a non 
parlare. 

KavigU (li guerra. — Scrivono da Vienna alla 
Trtester Zeituny mtorno all'i, r. marina: „• Ideile 
navi corazzate minori verranno fatti dei cangia-
inenti, esse avranno meno cannoni, ma, avi,'p,nno 
all' incontro cannoni Armstl:ong di un più, grosso 
calibro. La costruzione dei due nuovi navigli di 
guerra L'issa e Helyoland è assicurata. Si ha pure 
il progetto di rasare il vascello fino alle batterie 
inferiori,'di munii'lo 'd'->una iwec^e, 'di Uockhcms e 
di corazzarle. In generale la tto'ttà a'ustriaca sarà 
organizzata in modo da essere pronta in,primavera 
^w tutte le eventualità. L' assenza del, viceammi­
raglio Tegetthoff durerà circa (i Ujipsi. Ciò che 
venne comunicato ultimamente nella Qaeis. univer­
sale di una promemoria dell' ammiraglio dopo la 
liattaglia di Lissa a Sua Maestà l'Imperatore, ri­
guardo l'ingrandimento della tìo'tta -ed il bisogno 
'di 12 milioni di fiorini, ò inesatto. 

icapitano. Non fece mai connp a nismino che era di 
nòbile originò, o non disse inai Che ili altri tempi 
:avéva, iwehata la vita opulènze bd oziosa del i-iécfi." 
.IM giorno scoi-rendo un giórhalo tfovò un avviso 
che invitava Edoardo Luigi Batthyanyi a comuni-
caro con qualcuno por " udire alcune cose di som-
'ma utilità per lui !'„ ' 

Il nostro cameriere cui " scéndo por lungo ordine 
di magnanimi lombi il sangue colosto „ non miso 
tempo in mozzo, e, provata ,la identità, ricevè nn 
pagamento di 300,000 dollari. Non volendo dil-e ai-
superiori questa strana vicissitudine Olson, o il 
Batthyanyi, disertò dal MmìiMasH a^Xova, è a Wa­
shington sotto la tutela dell' atnjbasciatoro d' Austria 
che tenta di procurai-gli il' COn'gbdo assoluto dal 
'servizio. Quando era a bordo .di quella nave era 
lodato per la esatta osservanza, dei suoi doveri. 

Ligj al titolo dèi vostro giornale, vi corre 1' ob­
bligo di riportai'e le voci elio corrono. I discorsi 
sullo elezioni, sui candidati, e sulle probaTiili ri­
sultanze definitivo ' àono esauriti dopo lo votazioni 
di ieri, lles'tàno i commenti: ed a proposito dì que­
sti, 'fu osservato da alcuni che se a Gividaio, in 
confronto del candidato del Circolo popolare fu o~ 
le^tó 'il sig. Valussi, 1' oppositoi'o della sopressione 
dèi faiuoso 33 ed un terzo per cento tanto invo-
oaia da tutti, è a ritenersi che, giunto a posto, si 
adoprerà 'onde la cifl'ra non 'sia portata in numeri 
tbiidi P. E. al 34, per evitare i rotti. 

Con la partenza da Udine di quel deputato al 
Parlamento va a rimanere vacante il posto di se-

Un lumaio lullioiiavlo. — Un giovane chia­
mato Giorgio Olson che aveva f' umile posizione di 
luinaio e cameriere a bordo della nave degli Stati 
Uniti Madwwaska è venuto improvvisamente' in pos­
sesso di 300,000 dollari d' oro, e del titolo unghe­
rese di conte Edoardo Luigi Batthyanyi, con le va­
ste possessioni che' vi sono annesse. 

Pare cho Olson partì dal suo paese nel 1848, dopo 
che suo padre fu fucilato per avere seguito la parte 
di Kossuth (del quale è un po'parente) Csi rifugiò 
negli Stati Uniti. l'eco sapeva della sua famiglia 
nò se 110 curava, credendo ohe i beni fossero stati 
sequestrati. Nella difficoltà di trov&re un posto ono­
revole a Nuova York an.lò a bordo della nave Ma-
da'imska in qualità di camerioro éà assistente del 

Sua Mafistd l'Tinperatrìco Carlotta fece questi, 
giorni nel suo castello di |rfiramar una esatta ed! 
estesa descriziono in .lingua inglese del suo viaggio 
a iloma e di tutte Ib rarità da' Lei visitate nell'-e-
terna città. L' augusta Signora si è degnata di IhUe 
uu dono di quella descrizione, fatta di propria mano, 
al medico sig. Dottor Illeck. 

mmm 
SINOTTICO P O P O l . A R B 

Ptìlla riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi­
sure lineari, di capacità, agrarie o geografiche, in 
uso nella Provincia del Priuli o dei paesi limitrofi"! 
coi pési, 0 misure metrioo-deciiiiali in corso nei 
Regno d'Italia •; 

CON RAGGUAGLIO 
delle valute, pesi e titoli delle yaric monete 

italiane ed estere 
COM'II.ATO DAL BAOIONIBBE ' '" 

r.IAdlNTO FÌÌA'NCESdlIlNlS. 

Si vende in Udine dal iiìbrajo Pap)!o tì-^ìjinMer^si 
al prezzo di e. 65 it.pari as..26v.-'a. ' ì 

NUOVO 

Di MATERIA « O l G t 
• ' E 

TEIU'P'EUTICA GEMEflilì^E ' 
'.CON UN FORMULARIO ' H 

ESTRATIO ' " . ' 

(la Jourdan, Edwards, 3Boucìiàrdat,'cei ', 
' ' ' I 

CHE OOOTIENE 
i 

Un dizionario delle sostanze medicamente di mag­
gior ugo, loro azione) modo di amministrazione e 
dosi. L''indicazione delle sostanze incompatibili i in 
una medesima ricetta, La clàssazione metodica dei 
medicamenti segìiita -da un .FOrmulsurio .pratico. I! 
veneficio, criminoso, la clàssazione dei veleni e loro 
antidoti. Ricerche dell' xU'senioo coli' apparacchio 

di Farsh. Con figure intercalate. 

Un in-32.'' di pagine iO:i- ~ Firenze 18G5. 

Prezzo it. Lire 3. 

Mandare 'Vaglia postale o francobolli all' indi­
rizzo dell' Editore Giovanni Battista Rossi, Li­
vorno (Toscana), per ricevere detta Opera franca 
di spesa sotto fascia per Posta. 

Gerente resjponsaUle, A, OUSIEKO Udine — Tipografia di' G. Seìtz Direttore, kyy. MASS. VALVASONE 


